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Buon Natale! 
 

F esta delle feste era il nome che 
S. Francesco dava al Natale del 
Signore; e credo proprio che aves-
se ragione! Senza nulla togliere alla 
Pasqua, la salvezza non ci avrebbe 
raggiunto se prima Cristo stesso 
non fosse venuto tra noi. E, se è 
vero che la sua presenza nella sto-
ria comincia dall’incarnazione (ma 
non temiamo di chiamarla concepi-
mento!) è altrettanto vero che, per 
usare le parole del poverello, “fu 
dal giorno della sua nascita che il 
Signore si impegnò a salvarci”. E’ 
questa parte del Mistero che ulti-
mamente mi affascina e mi inter-
pella: Dio, l’amante della vita se-
condo un’espressione del libro 
della Sapienza, ha voluto sperimen-
tare la realtà umana, guardare il 
mondo dal nostro punto di vista. E 
mi piace immaginare che ai pastori 
e ai magi abbia detto nel linguaggio 
misterioso dei bambini le stesse 
parole pronunciate anni dopo 
dall’apostolo Pietro nella casa di 
Cornelio: “Quando mi avete man-
dato a chiamare, sono venuto sen-
za esitare. Vi chiedo dunque per 
quale ragione mi avete mandato a 
chiamare.” In quella “ragione” do-
vremo imparare a riconoscere non 
soltanto le nostre attese, ma anche 
i motivi più profondi, nascosti per-
sino alla nostra coscienza: quelli 
che però lui conosce e ci sono 
necessari; che vanno al di là della 
nostra portata e che da soli mai 
riusciremmo a soddisfare. E festeg-
giare!: la nascita, la vita, la parola, la 
grazia, la morte, la vita nuova; e i 
fratelli, le creature, i giorni, le fati-
che,  la vita ancora. Perché lui stes-
so è venuto a far festa! C’era una 
amarezza che gli bruciava da quan-
do Adamo, figlio prediletto aveva 
affermato: “Ho udito la tua voce 
ed ho avuto paura.” Non sarebbe 
dovuto accadere mai più!  E allora 
è venuto come bimbo indifeso. Per 
essere accolto. Soltanto. 
 

                         Fr. Andrea Borsin 

Riflessione 

deteneva il potere (e si riempiva la 
pancia) e la popolazione comune 
(che non aveva di che sfamarsi) era 
divenuto insostenibile. Ed aveva pro-
vocato l’inevitabile reazione di questi 
ultimi, reazione sfociata in terrificanti 
violenze contro i ceti benestanti. 
Ci sono molte similitudini tra quella 
Storia e l’attuale situazione italiana 
che però non vengono ancora colte 
dai nostri politici che siedono nei 
palazzi romani, impegnati in este-
nuanti discussioni che poco interes-
sano i cittadini alle prese con ardui 
problemi di sopravvivenza.  
Quello dei Forconi è un campanello 
d’allarme che deve sollecitare la poli-
tica nazionale ad occuparsi e risolve-
re le questioni prioritarie del Paese, 
che non sono oggi la legge elettora-
le, ma le riforme coraggiose per ri-
dare fiato all’economia, cioè alle im-
prese, alle aziende che sono le sole a 
poter offrire opportunità lavorative 
alle tante persone in cerca di occu-
pazione; ma per farlo devono essere 
messe in condizione di poter opera-
re alla pari con le ditte estere meno 
vessate e tartassate da imposte ora-
mai insostenibili.  
I politici che siedono in Parlamento 
hanno questo preciso compito: quel-
lo di proporre leggi che favoriscano 
l’occupazione e le imprese e che 
possano essere attuate in tempi rapi-
di. Il rischio, evidente, in caso con-
trario, è che chi decide di rimanere 
in Italia, lo faccia ma cercando scap-
patoie più o meno legali per non 
sottostare a imposizioni fiscali im-
possibili da sostenere. 
Qualche importante cambiamento è 
iniziato la scorsa settimana e porta il 
nome di un giovane ma tenace sinda-
co: Matteo Renzi. Il quale ha dimo-
strato di avere la capacità e la deter-
minazione per accelerare il cambia-
mento del Paese, non più rinviabile. 
Questo avviene in prossimità di Na-
tale 2013. E’ più che un auspicio. E’ 
un segnale forte, atteso da tempo e 
che ci auguriamo porti presto i frutti 
tanto sperati. Che sia dunque, un 
Natale di speranza, per tutti.           

N on sarà un sereno Natale 
neppure questo del 2013 per tanti 
vicentini e per tantissimi, troppi 
italiani. Preoccupazioni e timori per 
il futuro prossimo venturo sono la 
poco lieta compagnia che ci accom-
pagnerà lungo queste feste il cui 
tono sarà, giocoforza, quanto mai 
dimesso. 
I disagi maggiori li stanno affrontan-
do quelle persone, quelle famiglie in 
cui a causa di questa crisi che sem-
bra non finire più, mancano le en-
trate necessarie al quotidiano so-
stentamento dovute alla difficoltà di 
tante aziende che non riescono più 
a creare lavoro e quindi occupazio-
ne come per il passato. 
E’ una amara realtà da raccontare e 
più ancora difficile da sopportare 
per chi ne è colpito in pieno. E, 
conseguentemente in tanti puntano 
il dito accusatore contro le istitu-
zioni preposte a dare risposte con-
crete e soluzioni perseguibili per 
far ripartire l’economia, ovvero 
Governo e Parlamento. 
Un termometro, puntuale indicato-
re di questo grave disagio, sono le 
manifestazioni spontanee attuate 
nei giorni scorsi da gruppi di citta-
dini di tutte le estrazioni sociali cui 
è stato attribuito il nome di Movi-
mento dei Forconi, che in diverse 
città italiane hanno inscenato mani-
festazioni con l’intento dichiarato di 
mandare a casa governanti e parla-
mentari incapaci di individuare effi-
caci rimedi per risolvere il faticoso 
contesto che troppi cittadini e im-
prese stanno subendo.  
Quando una situazione di crisi eco-
nomica generale raggiunge livelli di 
guardia come quella attuale, chi ha 
il potere di intervenire lo deve fare 
e con urgenza. Perché la reazione 
della popolazione stremata rischia 
di diventare incontrollabile, come 
stanno a testimoniare le vicende 
storiche degli ultimi due secoli, a  
cominciare dalla Rivoluzione Fran-
cese per arrivare a quella Russa. 
Due  realtà  in  cui il  divario tra chi       

 

Un altro Natale di grandi preoccupazioni 

31 dicembre: 
fare  

autolettura  
contatore acqua 

31 dicembre: 
fare  

autolettura  
contatore gas 

Osservatorio 
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Scuola materna S. Giuseppe Maddalene                Borsin Massimiliano - Strada Maddalene, 59/U       Tracanzan Renzo - Strada 
  

          

  

  

                

 Gruppo scultori  - Risorgive Seriola     Sgarbossa - Canale - Zuin - St. San Giovanni            Speggiorin don Antero 

 

 

 

 

 

 

 

 

   Gruppo Giovani Maddalene - Patronato           Chiesa parrocchiale di Maddalene           Gruppo Alpini di Maddalene 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

      Cattani Enrico - Strada di Lobia, 61       Famiglie Ponte del Bò - Strada Ponte del Bò     
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Strada Beregane, 52          Cazzola Luca - Portico Maddalene Vecchie       Club Bianc. e Marathon Club - Maddalene V. 

              

St. San Giovanni            Speggiorin don Antero - St. San Giovanni, 44            Chemello Renato - Via Valles, 11                   Gruppo Scout Vicenza 3 -  Via Cereda 

Gruppo Alpini di Maddalene - Rotatoria              Aria Luigi e Dorotea - Via Brennero, 20 Grammatica Cristian - Strada Lobia, 21 

                         Ponzio Mirko - Strada di Lobia, 179 

2013201320132013    



Le classi 1946 e 1947 di Maddalene in festa 

S i sono ritrovati domenica 1 dicembre scorso i coscritti delle classi 1946 
e 1947 per festeggiare assieme il compleanno. Dapprima si sono dati appun-
tamento in chiesa per la celebrazione liturgica e poi si sono ritrovati per il 
tradizionale pranzo presso la Trattoria Ambrosini al Moracchino. 

 

●  Sabato 21 dicembre, ore 
21,00, Vicenza. Nell’Abbazia di  S. 
Agostino si esibisce il coro GEV con 
canti popolari.  
● Domenica 22 dicembre, Costa-
bissara, chiesa parrocchiale di San 
Giorgio, ore 21. Concerto di Natale 
2013. Con il coro Il Rosso e Il Nero 
e Melodema Gospel & Jazz. Direttri-
ce Lorella Miotello. Al violino Eliana 
Mauri. Repertorio gospel, jazz, pop. 
Ingresso gratuito. Infoline: 0444 
970814.  
● Domenica 22 dicembre Il Mara-
thon Club ricorda la 25^ Marcia del 
Ringraziamento a Santorso 
● Giovedì 26 dicembre, Vicenza, 
chiesa di S. Filippo Neri ore 16,30, 
esibizione dell’Orchestra di Santo 
Stefano che eseguirà musiche sacre 
natalizie.  
● Martedì, 31 dicembre, Vicenza, 
Teatro comunale, ore 20.45. Capo-
danno a teatro! Concerto lirico sinfo-
nico con il soprano Monica Tarone e 
il baritono Emilio Marcucci. Dirige il 
M° Giampaolo Bisanti. Infoline: 0444 
327393. 
● Mercoledì 1 gennaio 2014, Vi-
cenza, chiesa di San Pietro, ore 17, 
Concerto di Capodanno de  “I Musicali 
Affetti”.  
● Venerdì 3 gennaio,  Vicenza, 
chiesa di S. Giorgio ore 20.45  “O 
nata lux”,  proposta del Coro polifo-
nico di San Giorgio.  
● Sabato 4 gennaio, Vicenza, ore 
20,45, Santuario di Monte Berico 
Gran Concerto di Natale.  
● Domenica 5 gennaio il Mara-
thon Club ricorda la 36^ Marcia della 
Fraternità a Monticello C. O. 
● Domenica 12 gennaio, chiesa 
parrocchiale di Maddalene, ore 20,30, 
Un canto per Antonio, concerto orga-
nizzato dall'AIDO in ricordo del ma-
estro Antonio Piazza nel 2° Anniver-
sario della morte. Con i cori ANA di 
Creazzo, Amici della Montagna di 
Osxpedaletto, Gruppo Corale di 
Bolzano Vicentino, Coro San Daniele 
di Sovizzo, Schola Cantorun S. Ceci-
lia di Olmo e Coro Giovani di Mad-
dalene.  

             
 

dal 21 dicembre 2013  
al 4 gennaio 2014  

Parrocchia  
di Maddalene 

 

● Domenica 22 ore 21 al Cristo 
al Moracchino (lungo la pista cicla-
bile) ultima serata della Stella a cu-
ra del Gruppo Stella Maddalene. 
● Martedì 24 dicembre ore 21 
chiesa di S. Maria Maddalena a 
Maddalene Vecchia S. Messa di Na-
tale. A seguire, alle ore 22,00 sotto 
i portici, Buon Natale... Maddalene, 
ovvero scambio di auguri con il 
quartiere a cura del Marathon Club  
● Martedì 24 dicembre, ore 
22,30, nella chiesa parrocchiale di 
Maddalene veglia e S. Messa di Na-
tale. Al termine scambio di auguri 
presso il bar del Circolo a cura 
dello stesso Circolo Noi Associa-
zione. 

Celebrazioni e iniziative natalizie 
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Arrivederci in edicola sabato 4 gennaio 2014 

Parrocchia  
Villaggio del Sole 

 

●  Lunedì 23 dicembre, alle ore 
20,30 nella chiesa di S. Carlo ci sarà 
una celebrazione penitenziale con 
confessioni. 
●  Martedì 24 dicembre, alle ore 
20,30, in chiesa veglia e S. Messa 
natalizia. Al termine, sul piazzale della 
stessa chiesa, scambio di auguri con il 
quartiere a cura del gruppo Alpini 
“Sarfatti” del Villaggio del Sole. 
● Mercoledì 25 dicembre ore 
8.30 e 10.30: S. Messa.  
● Giovedì 26 dicembre, S. Stefano 
ci sarà la messa alle ore 10.30. 
● Da sabato 28 a lunedì 30 di-
cembre, i gruppi dei giovanissimi di 
S. Carlo e S. Bertilla faranno una u-
scita - campo invernale a Cerealto. 

Fotonotizia 

Notizie in breve 

Stabilizzato per due stradine vicinali 

S trada dell’Acquedotto Romano, in Lobia, e Strada di Vallarsa al Morac-
chino riceveranno a breve un carico di stabilizzato ciascuna da parte di 
AMCPS per la sistemazione ordinaria. Ne dà notizia il consigliere comunale 
Renato Vivian che si è fatto portavoce dell’istanza presso i competenti uffici 
dell’azienda municipalizzata. Ai frontisti delle due strade vicinali viene lascia-
to il compito di provvedere a stendere lungo tutto il tratto delle rispettive 
viuzze il materiale ghiaioso e chiudere gli avvallamenti causati dal passaggio 
dei veicoli, prevalentemente di loro proprietà.  
Il transito in queste due viuzze cieche è riservato ai soli residenti ed il Co-
mune interviene fino ad un quinto della spesa per la loro manutenzione, che 
normativa alla mano, rimane a carico dei frontisti. Con un po’ di buona vo-
lontà, dunque, sarà possibile rimettere in sesto il loro fondo.   


